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Non attecchisce il programma europeo per la lotta alla disoccupazione

Flop di Garanzia giovani 2
Sindacati: concertazione zero
Solo in 12.817 inseriti a fronte dei 109 mila del piano precedente

Si chiama Cresci Sud

Un fondo di Invitalia
aiuta le imprese
che si espandono

Nuove linee di finanziamenti dedicati

Unicredit e Confindustria
insieme contro il caro energia

Antonio Giordano

Nella Sicilia che ha il record nazio-
nale dei Neet (al 30,2% secondo gli
ultimi dati) ovvero di giovani che
non studiano e che non lavorano,
non attecchisce Garanzia giovani 2
ovvero il Piano europeo per la lotta
alla disoccupazione giovanile. I nu-
meri sono emersi da un incontro fra
i sindacati e la direzione del dipar-
timento lavoro della Regione.

I dati, dicono i sindacalisti pre-
senti alla riunione, «sono sconfor-
tanti». Sono stati solo 12.817 giova-
ni presi in carico da centri per l’im-
piego e agenzia per il lavoro a fronte
di 109.000 del programma prece-
dente. Circa 5.000 giovani, inoltre,
sono stati avviati nelle nove misure
previste dal programma.

Programmi, iniziative, servizi in-
formativi, percorsi personalizzati,
incentivi: sono queste le misure
previste a livello nazionale e regio-
nale per offrire opportunità di
orientamento, formazione e inseri-
mento al lavoro, in un’ottica di col-
laborazione fra tutti gli attori pub-
blici e privati coinvolti.

In Italia il programma Garanzia
giovani è stato avviato il primo
maggio 2014 e si rivolge alla fascia di
età che va dai 15 ai 29 anni disoccu-
pati o inattivi al di fuori di ogni ciclo
di istruzione e formazione.

In Sicilia la nuova Garanzia è sta-
ta programmata con delibera della
giunta regionale del 2019 che ha
permesso di allargare la platea dei
destinatari anche ai disoccupati di
età compresa tra i 16 ed i 35 anni. La
fase 1 in Sicilia, finanziata per 178
milioni di euro ha realizzato nume-
ri diversi rispetto agli attuali:
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Sono 48 le imprese che in Sicilia po-
trebbero entrare a fare parte del
programma di investimento Cresci
Sud messo a punto da Invitalia. Il
dato è emerso ieri nel corso di un in-
contro alla Sala Terrasi della Came-
ra di Commercio di Palermo ed En-
na organizzato dall’Ordine dei
commercialisti del capoluogo in
collaborazione con il Polo Mecca-
tronica Valley nel corso del quale i
manager dell’agenzia statale di svi-
luppo hanno presentato due stru-
menti studiati da Invitalia.

Cresci Sud serve per accompa-
gnare le imprese verso una espan-
sione. «In Sicilia sono 48 le imprese
che potrebbero usufruire del fon-
do», ha detto Piero Angeloni, re-
sponsabile di Invitalia che ha parte-
cipato all’incontro, ricordando che
«il fondo finanzia progetti di svilup-
po e crescita dimensionale, anche
attraverso processi di acquisizione
ed aggregazione».

Tra i principali obiettivi del fon-
do c’è quello di sostenere la crescita
dimensionale e la competitività
delle Pmi del Mezzogiorno; accre-
scere le competenze degli impren-
ditori in tema di governance, finan-
za straordinaria, acquisizioni, ge-
stione del passaggio generazionale,
contribuendo alla trasformazione
più opportuna e utile al percorso di
crescita dell’impresa; instaurare
una partnership tra la proprietà, il
management e Invitalia finalizzata
alla creazione di valore per tutti gli
azionisti; stimolare le operazioni di
private equity nelle regioni del Sud
Italia, normalmente poco presidia-
te dai fondi di private equity.

Finora sono state tre le operazio-
ni avviate dal fondo: una in Abruzzo
e due in Campania. In Sicilia ci sono i
primi contatti con una azienda del
settore alimentare del messinese. Le

160.000 adesioni al portale (regi-
strazioni), 109.000 giovani presi in
carico, 47.000 tirocini formativi, 829
corsi di formazione mirata. Tutte le
misure furono attivate. Cosa è cam-
biato rispetto ad allora? Secondo i
sindacati è mancata la concertazio-
ne con le organizzazioni sindacali e
le associazioni datoriali oltre al fat-
to che questa parte del programma
è caduta nel mezzo della pande-
mia.

«La concertazione con associa-
zioni datoriali e dei sindacati - scri-
vono Cgil, Cisl e Uil in una relazione
a commento dei numeri emersi dal-
la riunione - agevolò anche all’ado-

zione di un piano straordinario sul-
la occupabilità in Sicilia inserito nel
Piano di azione e coesione ripro-
grammato con risorse a valere del
Por 2007/2013 con il quale fu col-
mato il deficit tra fabbisogno e stan-
ziamenti nazionali per gli ammor-
tizzatori sociali».

«La collaborazione e le intese
sottoscritte - continuano i sindacati
- fronteggiarono l’emergenza occu-
pazionale con particolare riferi-
mento sia ai disoccupati adulti e ai
lavoratori a rischio di espulsione
dal mercato del lavoro, alle politi-
che giovanili, alla costruzione di un
sistema pubblico-privato per i nuo-

vi servizi per il lavoro».
Il settore della formazione pro-

fessionale e degli sportelli multi-
funzionali, infine, «sostenne l’am-
ministrazione del lavoro con una
attività di supporto sia all’interno
dei Cpi sia all’esterno con l’ut ilizza-
zione delle sedi orientative accredi-
tate, attraverso personale idoneo a
svolgere tutte le misure previste da
Garanzia giovani fase 1 e del Piano
straordinario, destinate alle politi-
che attive».

Cosa è accaduto, invece, con Ga-
ranzia giovani 2? «Il piano di attua-
zione prevedeva anch’esso il coin-
volgimento del partenariato su un
duplice livello: quello della condivi-
sione della strategia (contrasto alla
disoccupazione giovanile tracciate
a livello europeo) e quello della sus-
sidiarietà per l’operatività del con-
testo sociale». Ma, continuano i sin-
dacati «a differenza del precedente
programma, non c’è stato e solo il 12
maggio 2022 è stato ripreso un dia-
logo». Per Giuseppe Raimondi della
segreteria della Uil Sicilia e Area Va-
sta: «I risultati ad oggi raggiunti so-
no modesti, perché solo 5 mila gio-
vani stanno fruendo di questi servi-
zi». «Anche se siamo a fine program-
ma - aggiunge - la ripresa del con-
fronto fortemente richiesta da que-
sta organizzazione sindacale, po-
trebbe incentivare i ragazzi a non
perdere questa occasione e a fron-
teggiare l’emergenza occupaziona-
le con la condivisione strategica del
programma Gol. I soldi ci sono, i
progetti anche. Basta perdere tem-
po, dobbiamo dare ai nostri giovani
u n’occasione per entrare nel mon-
do del lavoro». Non è stato possibile
avere una replica del governo regio-
nale. ( *AG I O* )
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Sindac alista. Giuseppe Raimondi della segreteria della Uil Sicilia
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Unicredit e Confindustria Sicilia han-
no siglato un accordo di collaborazio-
ne per sostenere le esigenze di nuova
liquidità delle imprese della regione
impattate dall’aumento dei prezzi
delle forniture energetiche e dall’in -
cremento dei costi delle materie pri-
me. Più nel dettaglio la partnership
prevede la predisposizione di nuove
linee di finanziamenti dedicati, che
potranno beneficiare della garanzia
Fidimed, con importo minimo di
10.000 euro e durata 12 mesi com-
prensiva di pre-ammortamento fino
a 6 mesi, a condizioni agevolate. L’in -
tervento rientra nella più ampia stra-

tegia di Unicredit che ha portato allo
stanziamento di un plafond di 3 mi-
liardi di euro a favore delle Pmi italia-
ne impattate dal «caro bollette» e per
quelle che devono fronteggiare esi-
genze straordinarie legate all’att uale
situazione dei mercati internazionali.
«Abbiamo deciso di intervenire met-
tendo a disposizione delle imprese
della regione, in particolare le Pmi,
nuove linee di finanziamenti agevola-
ti per limitare gli effetti negativi cau-
sati dai rincari energetici e delle mate-
rie prime che stanno pesando sul no-
stro sistema produttivo, mettendo in
difficoltà numerose imprese», dice
Salvatore Malandrino, responsabile
Regione Sicilia di UniCredit Italia.

aziende target devono avere alcune
caratteristiche: un numero di di-
pendenti inferiore a 250; un valore
della produzione non inferiore a 10
milioni di euro e un fatturato non
superiore a 50 milioni o totale attivo
non superiore a 43 milioni con sede
legale in una delle regioni del Mez-
zogiorno, avere bilanci in regola.

Sono ammessi, inoltre, investi-
menti in società di nuova costitu-
zione purché derivanti dallo scor-
poro o aggregazione di attività già
esistenti, ferma restando la soglia
minima di ricavi delle vendite e del-
le prestazioni per tali attività scor-
porate o frutto dell’aggregazione di
almeno 5 milioni di euro mentre so-
no esclusi interventi a favore di im-
prese che siano in stato di crisi o sog-
gette a procedure concorsuali, o
nell’ambito e in esecuzione di piani
di risanamento o di accordi di ri-
strutturazione dei debiti. Per quello
Invitalia ha studiato un altro stru-
mento: il Fondo salvaguardia im-
prese che finanzia programmi di ri-
strutturazione finalizzati alla salva-
guardia dei livelli occupazionali e
alla prosecuzione dell’attività d’im -
presa. «Finora tutte le operazioni si
sono concentrate nel Cen-
tro-Nord», hanno detto i responsa-
bili della società presenti all’incon -
t ro.

«I commercialisti sono al fianco
delle imprese che vogliono crescere
o uscire da uno stato di crisi e abbia-
mo organizzato questo incontro
per permettere di conoscere alcuni
degli strumenti che sono a disposi-
zione - ha spiegato il presidente
dell’ordine di Palermo, Nicolò La
Barbera - finanza e la disponibilità
di risorse oggi non mancano, quello
che manca sono i buoni progetti.
Noi ci poniamo come advisor per
colmare questo gap oltre che per
migliorare i percorsi di governance
aziendali».


